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- AMiinSTaAZIOKB DELLA' SIUSTIZIA 

•sii* 

Tanto . F^''"''^ '* Gio^''^'* CiTile à ' 
Panala pbsaa afor* il UBO ofiluppo tran.-, 
qujuo.e sereno, si è stabilito — doTe 

'il.póota ciò ohe si vuola ~ ohe mano 
,iperionale si troyà nelle Preture, C«n-

oeliarie e Tribnnall, e meno Bonfnsiotie 
sDOoede. Qa&sta, del resto.'è nnavorità 
uontinttameate assodala ed è, fra altro, 
uiia'ttiìsarB d'ordina pnbblioo, come 
qaelia Intesa a preTenire iniichè re-

'"ntìinSW dlaofdlni Oh* possano deritare 
' £ t a'esetabramenti. / • • t i ' 

Nel' centri più perlaolosi, dote o è 
' ttò&a bisogno delle oarlohe di oaral-
Iftrlft usam Dóbadda,. si è proTMdato 
^ipahè.Don fi ttaDO i tàrbolp^tì pretori. 

Cosi né mansano pel I Mandaménto 
' di.iOdtne,' per Codroipo, Sandaniele, A-

ylUflO,-Manlago; e notate.ohe in qual-
: onnp Ti manLO» anoha il Vice Pretore 

onorario per .timore «he, non essendo 
i la>paga, posM (arsi promotore di agi-
. tiHtIoal proletarie. > 

•: Xd oaor-'del fero,' peri , vi è ohe sol­
tanto «"Codroipo, S. Daniele, e Udine 

I. .at iùo l,l!ice eaistDnp;.m« H&luralmenta 
miracoli non ne possono fare.,, e quindi 

V'Bolb (^i'il> perìeoto: di' disordini. Ma' a 
Cl»ldale l'indiapenjabile, Vioe, Pretore 

^^«AW,'-e^<if6''?eoraii;''ferÌlTe inoaglio 
' «Ilo STolgimento degli affari OITIU é 

• penali presso quella Pretura ; ma lovae 
J ^ r i ' l a sua sonsa, anzi la vera giustl-

'"èoiiàlana in questo: ohe GlTìdale è sotto 
U protezione della MadoAitìi del Montet 
Ohe »al« più di tatti i • Pretori e Vioe 
Pretori di queito mondo. 
' A Tav<iento, si pnò troTOro uà po' 

nidi Pretore; manon s ipóò ' aocnsare il 
' 'OoTeroo dì ppoa prevldensa, perobèin' 

aio non vi è nulla di turbolento : tanto 
' ^ è Tero'ohe le ao'so et aooomodano dl-
•' 'Tsree Tolte alla paoifloa 'rinviando la 

prova testimoniali dovendo «gli e<»are' 
' presenta altrove. ' 

'•-•• Alla Plfooarft del Ré, di Udine, es-
.1 landbsl ammalato il Prooiiratore, fa 
ij<provvedalo aoohè noti' esistesse alaun 

aggirato (ed an'eha qui c'è qàei tatto 
' man. mi oapitel) a so lo fn lasoiato un 

soiftltato (Vedi' preoauEiAna!) i l .qualej 
' péV'la gran mole'di liivoro, si i einUri' 
. -sha ooit può ooottparri di eose estranee 

alla .0,in3tizia; tanto ohe, sia maledetto' 
••'iMaiol;'è obbligato a lavorare piti di 

tnttVjg,l,Ì!;ftMf'••<!*?*!*8" * buono, mite,' 
labo'riósóVgaQCroao, eoo, e si aoooiioia 

<•' di'/bnOD dmo'^e - alla; bisagnà; però ad 
'onta dMlW-buòna' Volonili^« impossibile 
r.fihe egli possa arrivale a far tutto... 

Il Ministero, soUeoitato a provvedere, 
risponde : « Provvederemo ! »' ma il Mi­
nistero non è Doneddu (ohe ha i prov­
vedimenti energioi e pronti) é allora... 
aspetta oaval... 

Ma intanto oost non oi sono assem­
bramenti nelle Preture e nelle Prooiire;.. 
' B ^neanche nelle Canoelle'rie ve ne 
sono: peroh& talvolta, nelle giornaté-di 
molto'lavoro, vi si poaaon trovare tre 
funzionàri In luogo dei 9 che vi do­
vrebbero essere addétti... E h ! ma il 
Ministero sa ohe basta oh^ ,il pnbblioo 
jiàghi:. ohe importa se i r personale non 
o'èT Samplidith nelle cose; eoao; cosi 
va bene. 
' '!& 'guardato oome è bella la sempli-
Oitk : ib una Pretura non mólto lontana 

• '<]la'Udin'o, il Pretore deve tarsi i ver-
' bah da «alò per mancanza di pejaonale; 

Atamett'ate dunque ohe' v | fosse U per-
'sonale; non sarebbe questo supèrfluo 
'dal' moménto ohe i! Pretore può fare 
' da solo?... 
' E peroiO il Ministero, da pabio, ri-

lipbnde sempre: Vedremo... faremo...-e 
'non ftPE .5)'a()/ ., Omunoulus. 

r-i.'' 
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TsUiBl'OBO SABTI 

Il progetto di logge 
• U d o •(«((> dai «a t t 'uHio ia l i 
' ' La qtfestitfDe dui sotc'affioiali in oqc-
godo la att^sa-.di impiego,' fattasi, oòal 
viva ed urgente in .questi aitimi tempi, 
si avvia ad una oonoreta collazione nel 
progetta ohe il ministro della guerra 
ha presentato ai Parlamento per mo-
difloazioni al vigente testo nnioo dalla 
leggo sullo stato dei «ott'offlolali e che 
si sta ora appucto discutendo alla Ca­
mera. 

Il progetto, preceduto dt)<-'Una' rala-
'ziobé-ileB'ao. iMóiè.m'^É^rK^si è fatto 
oarico di tutte,' le lagnanze e di tatti 
1 diritti dei sott'afflqlaii interessati or-
miil noti' ai nostri lettori, ne accoglie 
i principali desiderati:' primo fra tatti 
quella ohe, dopo il iZ' anno di servi­
zio, il sott'uffloiale che non trova posto 
nall'orgaaico dai sott'uffioiali anziani o 
ohe non intende proseguire nel servizio 
alle armi, ha diritto ad un impiego con 
stipendio non inferiore «Ile 90U lire 
annue in una delle Atnministràzionl 
dello Stinto ovvero pressò le Soolelli 
ferroviarie ed altre, per le quali si 
possa con appositi capitolati riservare 
impiaghi ; e potrà '-^ questa è la mo-
difloàzìone introdotta — a sua domanda, 
essere trattenuto alle armi fino al con-
seguimeùto dall' impiega stesso, ma sol­
tanto col grado e col soprassoldo di 
rafferma posseduti al momento in cui 
acquista' il diruto all' impiego, qualun­
que sia il tempo per cui rimanga an­
cora alle armi ». 

I sott'ufiloìaii rimasti alle armi dopo 
il 12 anno di servìzio seiiza aver chiesto 
impiega civile non patranno aspirare a 
tale impiego se non nel, baso in oal 
'cessino d'auto^ritli dal servizio, militare 
senza pensione di riforma .̂q di riposo. 

A questa 'disposizióni del,progetto 
mioiBte[;iale la Commissione ' propone 
ohe si aggiunoia la seguente : 

lAiHne di ussicurare l'efettivu conoessiona 
ai Bott';ufllciali degli impieghi loro riservati, 
dalla'yigenti leggi tutti i ministri dovranno 
al priiho, d'ogni n^èse trasmettere al minis­
tro della' guotira l'olsnoo dei posti di liom-
petenza dei eott'ufilbiali, resisi vacnuti n^l 
rispettivo dicastero: o la 'Corto dai conti', 
dovrit prima' dèlia registrazione, dèi d^qceti'. 
di nomina a siffatti posti assiontucBi dell'e­
satta osservanza delle leggi medesimo.', 

Questa proposta fu suggerita, alla 
Commissione dal fatto che per l'ad-
dietro il diritto dei sott'uffidìali ai po­
sti nello Amministrazioni - dallo Stato 
fa frustrato par l'ammissloué — ei-otia 
a sistema = dal personale' straordina­
rio. 

Fin 'qui il provvede a regolai^ lo ; 
stato dei aott'aòiciali che sono ancóra 
servizio. A qaelli che giti sono in con­
gedo in attesa d'iinpiegp, par' i quali 
maggiormente urge il' bisogno, il mini­
stro della guerra provvede con altro 
progetto che alimenta di -514 il nu-
meiio attuale degli, ufflclali d'ordine e 
di £07' quello degli' assistfénti locali 
delle Amministraìridni dipendenti dal 
Ministero stesso. 

' Sànonchè ' la Commissione - ^ pr,o-
mossa dal ministro nna dichiarazione 
secondo, da jqaale''6' prevedibile che oc­
corra '00 anno prima che si abbi^pq 
disponibili tutti 1 .721 poétu ed almeno, 
tre anni per ppter dare impiego a tatti 
i sott'afSciati che lo at tendono— cre­
dette doverosa- la proposta di una di­
sposizione transitoriaipar accordare ai 
Bott'uffioiali 'ilttu&lmonte in epngedo in 

.Attesa, d'impiego su .assegno gioriia,-
lierj) di lire 1,50 pel tempo in cui ri-̂  
mairranno In aspettativa dell'Impiego, a 
cominciare dal primo giorno sucoes-
siyo a qnello dal primo anqo di attesa. 

LiPERMAIIIBGfiANNIiFH&NGIA 
E in Italia..., quando ? 

FATALITÀ 
Biicooato^ origiaoilo italiano 

faele, dal di specialmente in cui do-
' veva essere giunto al termina, dalla 
' condanna. 

, N,on avevano più potuto saper ntaovft' 
dìi. lui a ciò non tenevan essi par lieto 

,angario ; però, si affidavano adcora 
nella speranza che o l'animo del, po-

' pdiàno si fosse placato o che, malgrado 
' l'inestinta sete in Ini d'altre vendette, 

non rinsoisse egli a compiarle. 
' ' B siccome alla buona contessa il 
dorso cominciava a piegarsi e le mem­
bra a tarsi tremanti e i capagli » ri-

• ".splendere di una tinta chiara d'argento, 
isegpi ohlm'ò ,questi troppo eloquenti per 
iodioare ohe il verno della sua vi(a a-
vevB gH tnes^o in fuga l'autunno, ^ cosi 

j i e l andava spesso insinuando a Floriano 
' che/pensasse nn po' ad nccMarsi; per. 

non rimaner solp e sconsolato un di o 
l'altro. 

Nella vicina llapnbblica, sonza che 
ai riano' state vive opposizioni, la Oa-
mtira dai Deputati ha approvato la ri­
duzione della forma a due anni, che 
era gih' stata approvata dal Senato. 

Questa riforma, in una al recluta­
mento ed {tirorganizzaziona territoriale, 
viene domandata da motto tempo 'anche 
tra no,i dalla ,parte democratica del 
paese, che ' vi scorgo un primo passo 
verso il sistema della «.nazione arm,ata,>, 
col quale, coma disse Carlo Cattaneo : 
« tutti dovrebbero osaere militi, nessuno 
soldato ». 

< L'adozioiie d'ella ferma biennale in 
Franuia — osserva a iiroposito la Ri­
vista Popolare del Coialanni — slamo 
sicuri che farà fare àilgran passo'alli^' 
qaistionè in Italia'; poìcbò.è evidente ohe 
sé pota èssere accattata aaqza. perioolo 
al di ilt delle Alpi,,dpve, molto o Ip'òéòi'i 
con sincòrìtii o con mire partigiane di 
pólìtióa. Interna,, si parta di revatho'ie 
contro la Germania, a fortiori 'potrà 
esaèra Introdotta tra.noi. E in Francia 
alla riduzione delli^ férma,si è' venuti 
nel moménto in cai il Beichstag, ioti' 
ostante il briliante.e vigoroso discorso 
contrarlo di Bcbel, votava nuo'e apaae 
militari, specialmente iè prò dell' au­
mento delle^jCavalléria p della artiglieria 
che randeraono ancora plìi formidàbili 
gli armamenti, di già preponderanti su 
quelli francasi, degl'Impero Qermanipo. 

G i i discorso Beboi è venuto In nio-
mogto opportuno par sfatare i mode­
rati' francaai che astutamento oaalta-
v'ado il patriottismo del socialista te­
desco per combattere Jauràs. 

La riduzione della ferma a due anni 
in Italia Iffiae, s'impone par mettere 
in armonia i fatti colle leggi, Chi non 
sa ohe tu realtà con licenziamenti an­
ticipati 0 con ritardati arruolamenti, 
alla .ferma legala si, fa una riduziono, 
che viene iniposta dalla .necessità di 
provvedére ài mant'onimènto. : dei do-
,dici corpi di a rca ta col cosi detto bi-
iaócio consolidalo,., che serve soltanto 
a consolidare la nostra debolezza? 

Noi -Ci angariam<)i,''per,eiò che la prò-, 
posta risorga vigorosa nel paese a nólU 
Camera, aiutata da, quéi 'militari, i 
quali, come il generale Marazzi, sono 
animati dallo spirito moderno e non da 
quello che animava i vecchi' troupiers, 
che nella caserma credevano formare 
ì buòni soldati I buoni soldati sono 
quelli .capaci di grandi sacrifizi e ohe 
ai- battono valorosamente,' 

La guerra boera e qnella mssogiap-
ponese^'Soao atate piò: ohe baatévoli per 
dimostrare come si formiino i buoni 
soldati». 

Per chi va in Ahierica 
Man p o p t a t o «i>mi 

Il ComDjiasiiriato dell'Emigrazione 
di Roma rendo noto essere stata di 
recente promulgata nello stato di Nuova 
York una leggo vietante il porto abu­
sivo di armi .da fuoco o da taglio, com­
presi in questo ultime i coltelli atti 
a ferire di. qualsiasi apeeie, o diman 
siona ed annuncia che nella città di 
Nuova York venaero già applicate va­
ria e severo oondanae ad italiani ^er 
contravfanziane a tale divieto. 
^ Tanto si fa conoscere agli .«migranti 
affiach^. abbiano; andando nello >. stato 
snddetto, ed. evitare li pericolo di in­
córrere nella infrazione del divieto 
^qpra ^dioato- :, • 

ht la tttila dei conuaiioiiali all'estaó - ' 
', Ci. si assicura ohe l'ammiriiglio.Bo.naQdi, ' 
nuovo commissario ganeraJe «dall'emigra- | 
zione, si oixinperà dello studio di alcune i 
scitppmaidajjmrfftaJi luèn va^ ^^rviai del- , 
Pàiiigiiiilidna,'a^aiiialménte" per intansiH- . 
care la tutina dei oonria',!ionali all'estero. 

Ferrovie e forrovieri { 
Ieri mattina ò giunta in v Boma la rap- , 

présantanza del ,comitato d'agitazione dai 
' ferrovia)!! ed ha tenuto una prima adunan',:» 
deliliersndo di non conlferira con nessun 
membro del governo, sa pcima^non ìiano 
noti i pregotti terrovisirii pie'santati alla 
Camera. 

• 1 I n u l l i 1 •)•! I " I l 

Per la mostra d'arto a Venezia 
lari il proaidonta del' Consigliò ha rioa- { 

vate il slndaoodi Venezia, cónto Grimaai, ! 
e gli on. .Pradelotto e Marcallo,' i qaiili, i 
in sogitito ' all'importanza che ha assunto 
l'iuaiiguraziouedellamostrad'arte i'nquella 
oittil per l'intarvanto del corpo diplomatico, 
lo hanno vivamente interessato a voler 
presenziare la oerimonia, 

L'on. 'Jfortis diehiard di non poter pren­
derò un impegno sanza la deoisiona del 
Consiglio dei minietri', pur dimostrando il 
massimo interaaaamento per Yf^nèzia. 

Calttidosoatitio 
Si 'ahiui t tast lea. —- Oggi 12 aprilo, 

S. Zenone, vescovo, martire. Fu, vescovo di 
Verona dal SB2 al 380. — S. Gtiulio, papa 
dal 337 al 352. 

Bffiemerlfle s t o r l o a 
Gfufrra in Friuli'tra Aiistria'^e I^ranoia 

(Contiuuazìona vedi n, 86). 
Verso la mezzanotte dell' ll.Brouasiar col' 

suoi ripreso la mar9Ì<i arcivando sul far del 
giórno 12 a Digiiano ove guadò il Taglia-
mento. ^ , • < , ,5 
I' n''corpo croato "di'Giuia^, pèlla stradalta 
arrivò a Codroipo nella notte dall'11 al 12. 

>Nel mattino del 12 entrambe le. divisioni 
si troTaronO|tiunite praaao Valyasoné, dove 
vennero raggiunte da quella di dcenier e 
dova paro trovavaai il Vice Re, il quale 

La cui*a del canopo 
eoi sugo di viclette 

Il nuovo metodo di Ouloamara 
Da Londra viene la grande novella 

di un'altra scoperta aalatara ,• la cara 
del cancro ; mediante decotti di violétte. 
SI bando già % alcuni casi » di guari­
gione. Se ne cita nno : 

•^^«l^ni^isignpt^dj Pojoi;i apnsjnoiò ad es­
sere'iilfatta da "un emoro at fegato (Ti) nel 
I luglio lOOa, Il medico euranta dott. 'wood 
(Alti, ahi, ahi/) e due altri chiamati a 
consulto,' dichiàcarón'o il coso incurabile. 

La Ualattia fece progressi rapidiasimi. 
Il 19'riovaìiibre 1902j per saoond'ara il 

deaidario.di alouni amici, la signora ' » -
minoiò^ oura dei decotti di foglia di vio­
letta. '\^nue posta una carta quantitil di 
foglie di' violetta in un' reoipiento, fuvvi 

' versata sopra dell'acqua, a si lasciò stare 
, per 13 ore, dopo lo quali l'infìiso fa fil­

trato. La signora ne bevette un bicchiere 
tre volte al giorno, e nello stesso tempo 

! applicò alb mute dalle compresse di lino 
' imoevute, neT.dapotto di foglie di violetta. 
{' Durante i primi giorni I9 , sofforeme • • 
' aumentano nja il' 34 ' novorabro, una set- , 
< timana dopò 'òhe avovà> comiiioiato la cnra 
> potò dormire quietamente a nello svegliarsi 
i si accorae ohe, par la prima volta in tante 
; eo^timane, i dolori arano asssai diminuiti e 
, sparivano rapidamente. 
1 A poco a poco, . diminuirono le oltera-
! zioni locali, ohe in tre mesi sparìionoi'ed 
i in 6 mesi la aignora riacqnistd compléta-
! mente la saluta. 

Ed ecco fatto il bacco all'ociì. Aaii, 
probabilmente ecco ifatta. l'oca addirli-
tara se c'è qualche lettore che .ai 
crede. 

Il cancro curato con l'infuso di vio­
lette! !4ou è mica uaf^ novità, Anzi, 
« Multa renasoentnr qnae, jàm <S<i<ìi-
de're.,. »', potreblÀro dggi-rtp^tera gon-
gola'ndo le llldstri ombre'degli anUjBhl ' 
batauici, che d i sticoa dalia Ì>iola .&i-
eolor attribaivano tante virtù porìeo-
tose. " ' " , 

Siochè, da questo lato, nulla di strano. 
Ma,-ma, OM.,. Ohi prova che qaélla 

signora aveva un cancro,, se — per 
fortuna sua'— è'viva e sana o nosiBiio 
l ' ha sezionata! 

B . . . chi prova che esisto' il fatto 
della cura 0 dèlia gnarigioBe I 

B chi prova ohe agiste..,'., quella si­
gnora I 
' 'Uhm I C è quel nome buttato là, del 
celebre dptt, 'VSTood —•,ialebro sulle 
ca'ntonate e naildi quarte pagine, tutte 
piene .dei m|irabalaati annanzi dalle sua 
meravigliosa pastiglie contro la tosse 
— c 'è , dicevo, il nome di quel dott. 

mi sembra nno sprazzo di 

Né mancavano davvero in Torino 
belle a nobili e ricche fancmllo che non 
avrebbero desiderata di meglio cheriq.-' 
trecciarsi alla 'elètta e maschia Qgàra 
di lui. 

Ma egli, come suol dirai, non'amava 
sentirci da quest'orocchio è soggiangova 
a sua madre ohe non era disposto a 
pensare a^malinóonie e che loglio : a 
vrebbe esauditici voti ohe ogni di gli 
innalzava di seì^bargliela ancora in vita 
molti 'oani > tuÀ-'ch^.-ise tpurM si tosse 
piegato a ' tdr moglie, il sao non doveva 
essera un matriatoaia dei ."soliti, bensì 
lo voleva inspirato a certe ragioni, a 
tali orìted da cai !a cornane degli w-
mini non si lascia, per golito;i guidare 
in simil bisogno. 

Cosi si era giunti al 1840 e Floriapo. 
toBosia allora il tuo trentssetteslma 
anno, di età. 
I Una natte fredda ed umida ' dal no­
vembre Inngo la quale Torino si ti-o-; 
vava ravvolta da una; densissima nebbia 
come fra le spire di na immane ser­
pente, movavu Floriano alla volta , di 
casa a passo. afTretti^to.a canticchiando, 
par ingannare la noia del oammibare, 
un motivo popolare dì melodramma. 

Il nuovo consiglio, direttivo 
della Fe'dpraziotis degli insegnanti . 

r La Federazione, degl'insegnanti dalle 
scuole madia in sostitaisione dèi Consi' 
glio federale presieduto, dal prof. Klrner 
e iche avrà sede a 'Bologna, ha eletto 
lin nuovo doìisiglio, re'sidcnte a Firenze 
e composto dei professori Ferrari F ra s ' ' 
Cesco, Mondolfo U. 0 , Sironi,. Vailati, 
Filippini; Seiiainl, Colozza, '^olpe e ìsi-
gnora Dal Piaz. 
^ 'La Federazióne al teóipo stèsso rin-
no.và^aal prof. Kirnar a ai; suoi coope­
ratori, l'espressione della gratitudiqa' e 
delia ifldncia dei .professori organizzati. 

par quanto aUrettasao la riunione e le mar- j Wood, che 
cia'doUe altro comprendeva 'l'impossibilità 1 luoe. 
di mantenersi con cosi scarse forze nella ! . Che si tratti di una sapiente manO' 

vra preliminare di reclame ì posizione in cui per l'improvvisa irruzione 

' LA RIFORMA MINERARIA 
Al Ministero ideU'agriqoitUra sì ini-

zieraqno fra breve gli studi per una, ri­
formi^ nelle, coijeeasioni miperarie. 

degli austriaoi, era venuto a trovarsi. La 1 
sera del 1^ aprile sorlveva a Napoleone : I 

e Non poaao dirle cosa farò domani,,,., 
e mi regolerò sui movimenti del nainico... 
< ohe se il nemico avanzasse con gran nerbo 
« di truppa sul' Tagliamento, guaijabiló per 
<L tutto, mi porterò tosto coll'iiltlina iraroia 
(all'indiatro pel Llvonza...». 

H proseguendo «'Non-stimo' opportuno 
< accettitre"ìl< combattimento dove mi trovo ' 
«avendo a tergo, la .Collina eiie può gon- | 
« fìare da un momento all'altro difettando ' 
«di cavalleria in questa immensa pianura \ 

't aollo quali il nemico può spiegarne' una 
'«ben più numerosa». , 
' 11 generalo di brigata' comandante su­
premo la Piazza di Falmanova il 12' aprile 
1809 scriveva al podestà informandolo della 
guerra iniziata «...ma tosto'l'armata vifr 
< torìoaa di Napoleone il Clrande veudiohe-
tÀ l'iti^daca attentato >. — (Palma 
15^3-1893, pag. 13). 

Continua. 

Che s'abbia da vedere ano di questi 
giorni per le cantonate' e per le quarta 
pagine' il nuovo atrcpitoso aananzió dal 
nuovo Eriìsìr Violetta 'Vî ood, spaoiScc 
garantito per la aura dal crauco t 

Dnloàmara è Immotatalo, Un t^.mpa 
andava in giro a piedi, con. la oe'trà a 
tracolla ; poi ai fece tirare in biga ; pl'ii 
taipdi in tiro a dna. Adesso «e' no sta 
comodo in poltrona, mnovando ì' fili 
della ritilame. 

Egli non ha più ' bisogno di andare 
attorno, la cerca. G'imbeoilli oorrono 
a lui. 

Kitornavasi da un ritrovo amichevole 
donde conveniva ogni sera il fior fiore 
4oi pi% aletti %. liberali ,apieiti che rac-
òtiindessa in quei di là metropoli del 
Piemonte. ' ' 

Mancava poco a scoccar mezzanotte 
allorché, nel)'atti;aversare un luridb e 
stretto Tiofiettacieio, Io colpirono altis­
sime,e compassionevoli grida di'donna' 
commiste ad urli d'imprecazioni e a 
rìsa agl^gnazzanti che rivoltavano là 
anima. 

Tutto piò usciva d a . a n a di qnelle 
innominabili, case dove il libertinaggio' 
elevato, a «ommercio corrompe, ed am 
morba tanta partei di gioventù, dove la 
donna, aqziohè iaspiratrice.dì quei no­
bili, .qanti, purissimi affetti ohe sono 
l'orgóglio e la forza dell'umanità, è pu­
trida m^rce data in pasto a libertine 
voglie brutali. 

Baciale 'rlpagnasse cordialmanie a 
Floriano di mescolarsi per solo', un i-
stante fra quella melma, non adendo 
tuttavia cesaara lo grida che Iqiavevano 
oolpUo, ma tarsi invece più suppliche­
voli,, e qommaventi e, crescere la pro­
porzione l'osceno,coro, vinse la rilut' 

f tanza doll'anima e s'introdusse, in quei 
l'orribile interno, 
' Ed ecco lo spettacolo infame che gli 
si parò alio sguardo. 

In una stanzaccia a pian t<)rreuo, da 
bui emanava no tanfo pestifero e resa 
ancor più ributtante e schifosa dalle 
reliqcia e dagli strappi di un lusso pla­
teale e impudico, stavan serrata come 
belve nelle loro gabbie di ferro, quattro 
infelici che un II erano state , donne, 
ma che allora noà lo aran più davvero, 

,perchè,questo nqbil^ appellattivo non 
l'd'eve àndyire afflb'biàto''a^'óhi''si prosti-
talsce nel fango., 

Per non rendere alle lottricipiù-pe-
nosa e laida, benché non altro pur 
troppo che vara, la deserizianè, mi a-
sterrò dal dira come fossero vestite 0,, 
meglio, spogliate quelle tamminacoie. 
. M'intendo però di parlare soltanto 
di tra, perchè la quarta fra esse tene-
vasi invece bau chiusa in abiti non im-
;modesti, ed 'ara appunto lei che emet­
teva gli urli i più disperati. 
" Stringevàlii per an bracoio 0 tentava 

,di tr^si^ini^da seco, nn gipvipaatro bar-
cóllanta 'î iìl soverchia 'iiihoi<bavuto, od 
a cui 1^ Ubidine tralucarn lurpante-

Saioidla per aiiisre..,, in tre 

Telegrafano da Brest ohe avvenne 
colà in an restaurant ijno atraordinario 
triplica aaiqidio por, amqre : si tratta di 

mento dagli occhi; e iótorao al grappo 
I avavan formato circolo le tre altre di-

ggra'ziate. 
La poverina opponava quanta mag-, 

gio.ro resistenza potesse e piangendo ed 
nrlando si raccomandava par tatti i 
santi dal paradiso ohe la si iRsolasse 
libera. 

Ma i suoi pianti e le sue aria, inraco 
di oònsagaire raffettoi.che lai ne spe­
rava, epeitavajgio vieppiù l'Ira e la rab­
bia' dell'ubbriaco ojie bestemmiava da 
aner'gumena, e 11 dégno circolo, aolas-
zandoai all'immonda soana, éghignaziava 
e ridqta a oraparBe, 

Stavano a quésto ptiatole oote quando 
Irrappe ' Floriano. 

Abbracciare d'an oochlata la soons, 
.farei largo -tra il, oroochio, strappare 
l'infelice dalle mani dell'ebbro che, per­
dalo l'equilibrio, andò a rnsszolaro per 
tèrra, e collocarsi ,'ii^. atto di difesa da­
vanti . a lei, fa nn attimo solo. 

Subito come per inhaato al tacquoro 
le grida a i tarpi sgbiguaziiamanti, ma 
non già le imprecazioai del giavinastro 
rivolte ora, som'era ben nalnrale, aoa-> 
trù il sopravvenato. 

{Condnitaft 
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ana giotinetta s di dno auoi inoamorat), 
nn sottttfAcialo e un ailisTO mscohiniiita. 

I<a giovinetta non aapeDdo scegliere 
tra i dna e neasnno dei dae innamoroti 
iQlendo sedere, i tre deolsoro..! di'iso-
rìre inDieuie. 

Dopo uu pranzo inatflato di champa­
gne tutti e tre i giovani bevvero del 
n lena ; manoaado però qaoato al pronto 
clTatto, ai Unirono a colpi di rivoltoila. 

Quasdo i camerieri del ristorante 
acooraoro, i tra gìaoeiano ormai oa-
davere. 

Propongo che siano sopolti insieme, 
e questa epigrafe sslla tomba : — Qai 
giacciono — allegramente morti tnaie-
mo — una bella tanoialla — e due 
egregi imbecilli — non soafiorsl in tem­
po — dalle ffalutari paterne — san-
lacciato. 

Lo.SpisoiJiiaBi. 

C I E a K «1 raEUOATt 
Domani mercato : a Artcgna, IClaibano, 

basile, Ixjugarone, Oorizia. 

A« l ) iBO| 1 ! (Faust) — Goataranxa 
Agraria. — Domenica 9 oorr. il prof. 
Uassi Ernesto delia Cattedra Ambn-
lante di Agrioattura di S. Vito al 
Tagliameato tenue ana applaudita a 
geniale conferenza sai oonoimi, loro ef-
sBOia, uso a, metodo di spandlmento 
eco. ohe riscossa meritati rallegra­
menti al oobfaraosiere e non pooaati-
lii& agli agricoltori. 
S i i Tempo. — Flealmente dopo no 
abbasaamaoto. di temperatnra che ci 
avara riaoadotti in pieno InTerno, 
stiamo per rientrare ne! tepenti giorni 
primaTarìii, grazie allo scirocco che 
da stamane oi donò ana pioggia desi­
derata per iatta la giornata d'oggi.' 
jgFefimenll. — Ieri sera par motiri 
che anoura s'ignorano certi Cìpolat 
Vinoeniò e Mattia Palir vennero a 
contesa. Dalle parole passarono ben 
presto ai fatti ed il primo con una pal­
letta da fuoco l'altro con una chiave si 
ferirono entrambi al capo ed il sangue 
scorreva abbondantemente. La cosa a 
Iti, il ano epilogo in Pretura e va ne 
renderò informati 

T « f m « x x O | l i . {P. Del Sai) — 
Dall'armatura al... I«tamai«. — fari a 
Villa Santina stava lavorando sopra una 
armatura il mnratoro Olapìz Ginseppe. 

ì Corto Dionisio Qiacomu sali sall'ar-
matara a col pretesto di certi suoi di­
ritti pretendeva che il Clapiz cessasse 
dal lavorare, 

Ne nacque ana diaoussioae vivace e 
da questa si passò alla via di (atto. 
Vaiarono alcuni pugni, poi il Olapìi prese 
con forza il. Dionisio a lo gettò nel 
sottostante letamaio. 

Àaooraa la muglia del Dionisio e que­
sta pura nella fretta si. slogò un piede. 

C l « i d « l « e n - - Soolslà Operaia. 
— Nella saduta di ieri sera il Consi­
glio della Societtt Operala prese le se­
guenti deliberazioni: 

1. Sulla decadenza da conaigliera del sig. 
Luigi Sussoìig si deliberò la sospensiva onda 
fur pratiche perctiè intarveuga alle sedato 
0 quanto meno perchè presenti le dimis­
sioni. 

2. Yeuue approvato il riconuscimento giu­
ridico della Societìi, salvo ben inteso il do-
ìibcrato dell'Assemblea sociale. 

A. Si è deliberato di predisporre per una 
vibita ulrjjjsposì̂ iono di Milana del 1900, 
con il vereamonlo di lire 1 settimanali iu-
comìnoiando col l.o.del corrente mese. Verrà 
pubblicato un avviso ìuvìtante i soci alla 
proaotasiione e le regole adottate sono' quelle 
gi& in attività' presso là Società Generale 
Operaia di Udine. 

4. Venne approvata la spesa per l'acqui­
sto dei diplomi di proniio poî  la Scuola. 

6. Si deliberò la sospensiva nei riguardi 
del sussidi continui ai soci, per oonoŝ ore 
prima lo stato del bilancio alla chiusa del 
31 dicembre 1004. 

In principio di sedata vennero fatte 
alcune comunicazioni, fra lo quali le 
mantenute dimissioni dal Goosigliara 
sig. Q. Zanutto e la sua surrogazione 
col sig. L, Bottussi; il rendiconto dei 
veglioni ; il progetto di una gita a Tri-
eesimo per là seconda festa di maggio 
p, V. Venne anzi seduta stante nomi 
nata una commissione composta dai 
signori A. Battodittì, E, Zaaattiai e 
U. Beltrame, con incarico di disporre 
ogni cosa per il buon esito dalla pro­
gettata gita in unione al corpo bandi­
stico. 

Prsmezione. — L'amico carissimo 
Oreste Mazzohi con recente decreto 
venne nominato Aiàto-A|[ents. 

Congratulazioni Vivissime. 
Teat'ra. — fra i benemeriti cui ieri 

abbiamo accennato dobbiamo pur ri­
cordare róttimo dott. Mario Qonano 
che sopportò il carico di' suggeritorei. 

U o l I e K i n o m o t e o p a l o g i c » 

UDINE — fiiva Castello 
Altezza sul'mare m. 130 — sul suolo m. 20 

lai 11: piovoso. 
Temperat, mas. 13.4 1 Minima 8.2 
Media: 10.72 | Acqua cad. mm. 51 

0.;jjr« ]3 ajrrile ore 8: 
Teiinumetio 11.4 ] Min. «per. not. 10.3 
Batometro 74p | Stato atmos.: vario. 
Vento : B. Q. -1 EMW> : oresoe^te. 

IIDIHE I 
B uUflmo itti Friuli porta <l ntmura 9lt. 

n CnKttiM i a lUnmsiito» <M twiili in 
XJftMi) ialU 8 atU IO UHI. < d tJtilkì6«l, tS. 

m i rìi 
a Piero Boninè 

• Somma procedente L. 391 45. 
Offerta raccolte a Palroanova : Fami­

glia Ferrazzi lire 3, dott. Stefano hìit-
tolotti 1, Andrea Vanelli 1, dott Tullio 
Zandonii 1, Aristide Cappa 1,, Ingegnere 
Oiovanoi Buri 1, dott. Àscànio Tami 
1, Emilio Fontana 1, conte Pio di 
Braezìi 1, Ulisse Tollini 1, Amedeo Ron­
zoni 1, Arturo Belli 1, Paolo Gino 1, 
Emilio Bsrnardinis I, Emilio Lngatti I, 
0 . B. Striiigari 0.50, N. N. 1, Aaiovattl 
1, a Chlnelll 1, V, Geremia 1, N. N. 
1, P. Gracchi 1, Ennio Buri 1, Marco 
Poli 1, E. de Bramati 1, dott. Oiorgetti 
1, Giacomo Vanalli l , Pietro Malisani 
1, Paolo Msrgala 1, Pietro Tellini 1, 
Alfreda Cavalieri 1, Giovanni Steffa-
aato 1, Ernesto Bert I, Romolo Levis 
0.60, N. N. 0,50. 

Totale complessivo L. 426.96. 

La sottoscriciona si ohiude donienioa 
16 aprile oorronte. 

Galera dal Laroro di CÌ18B FiOTinÉ 
La Commissione Ksecativa della Ca 

mera dal Lavorò ha; diramato la se-
guehte éircolarfi : ' ' 

«Vi invitiamo all'Assemblea gens-
nerate ordinarla che avrh Inogu Ve­
nerdì 14 oorrento alle ora 8 e mozza 
Leila sala superiore dell'Iatitato leo-
nioo, gentilmente conoassa, per trat­
tare il seguente ordina dal giorno. 

1. Relaziono morale e .{liianziaria 1S04. 
3. Indirizzo gsiierale della" Camera del 

lavoro dopo il negato sussidio del Comune 
da porte della Giunta Proviuoiale Ammi­
nistrativa. 

3. Per la festa del 1. Maggio. 
Coloro che manoassero per biasime­

vola apatia a questa Assemblea impor-
tantisaima per gli argomenti da trat­
tarsi, dimostrorabberojdl non oodoacere 
il primo dovere di aderenti alia Ca-, 
mera del Lavoi-o, perciò è compito di 
ogni socio di non mancarvi e di fare 
an'atti''a. propoganda presso quei com-
psgni.. che non comprendessero l'im­
portanza di tale Àasemblea Is' quale 
doTrk decidere dell'andamento' gene 
rale della nostra màssima isiituzione 
proletaria. 

Seuoia Popolape Sopriope 
Questa sera, alle ore 20.30, il prof. 

GÌ Innocenti parlerit sul tema : 
L'arte oome fattore sduoalìve, 

Il Maresciallo Zearo ss ne va 
- Cbt non sososce a Udine il Mare­
sciallo dei Carabinieri Zearò t ] 

Da molti anni addetto a questa Sta 
zione fu sempre amato a stimato e 
dai suoi colléghi e subalterni e dalla 
cittadinanza perchè il buon funzionario 
cortése, gentile e di ottimo cuore, da 
tutti s'era fatto amare. -

Egli ora se ne va' nella sna Moggio 
a passare gli anni del riposo ohe gli 
auguriamo di vero onora siano Inbgbi e 
felici perchè oosl deva essere per .chi 
ha fatto costantemente il proprfo do­
vere. 

Cose ospitaliere ^ 
di Mtimento 

Un (tirava i m p i e g a t o pos t i t l e 
e l le oA lascia* ; 

Ieri sarà nella trattoria «All'Àqoila 
Nera si riuniva il personale postale e 
telegrafico per offrire una bicphìerata 
d'addio all' impiegato, post^/e Vittorio 
Fraucescbiai che, diètro sua .dóm^anda, 
fu traslocato a Roma. • • 

Fu. una serata improntata al .più no-
nobile sentimento di fraterna amicizia, 
aentimentu ohe tanto onora la casta 
postale telegrafica di Udine, l'allegria 
regnò sovrana, e il Franceachiai com­
mosso Ano alle lagrime, con nobili pa­
i-ole 'ringraziò 1 compagni per tanta 
dimostrazione di affetto e di stima. ' l 

Furono pronunciati br'bdisi ed au­
guri dui signori Nicoletti, Nappo, Levi, \ 
Candolini Grillo, Commi ed altri, 

In ultimo il messaggere Bastiani 
portò il saluto de! basso personale',' 
augurando che nell'eterna cittii il par̂  
tonte trovi amici uguali is lealtìt ed' af­
fatto a quelli di Udine. 

La lieta sarata a tarda ora si sciolse 
lasciando in tutti un oaro ricordo. 

La morte di uà ex Frsfetto di Udine 
Leggiamo nei giornali di Roma che 

Vincenzo Flauti, Prefetto di Ascoli-Pi-
eeoo è morto luedi a Napoli. 

Egli fu Prefetto, par brave tempo, 
della nostra Provincia ed incittè oorto 
tutti lo rioordoranro. * 

Aveva sempre al Qanco il suo se­
gretario partioolare, oondncevà vita 
brillante. 

Spoeò una figlia di Ruggero Bonghi 
ed ora aveva einquant'anni. 

i mt pp 

Abbiamo lotto sulla Patria del Friuli 
di ieri una lettera firmata Tullio Pe­
santi cha, per l'argomeoto dolorogo tds; 
a»ta, può portare, IA oittadinanzà a un 
erroneo giDdi.>.io sul come procedano le 
cose nel nostro Ospedale. 

Ci slamo Informati ed abbiamo sa­
puto che nnMnobieétà,, prpyooata da 
voci che dircolarono, è già stata fatta e' 
ohe assodò ,CDm$ nessuna mancanza possa 
attribuirsi ul persanaie : naturalmente 
si aaMbe potuto guardare meglio la 
cassa, la qualedol resto era stata catra. 
mata e fornita di gesso da presa ed \ 
era una deile salite casa» comuni usate . 
dall'ospitale cha non te am di altro I 
se non nel caso la famiglia od I terzi ! 
ricccrrano ad un'Impresa di pompe 
funebri. 

Si diCo che il dott. TallottI, medico 
di ga&rdia nella serti del martedì 4 
aprile,, interrogato so si poteva vedere 
il oaiisvere del defunto Marchesi, ri-
apdse di so parohè era stato già chlnso 
nella cassa e, ad altra domanda rispose 
ohe non ara stata praticata su di esso 
l'autopsia. 

Il dott, TallottI dis^e questo non in 
tono assoluto, ma in forma qua î dub­
biosa : uu no velato insbmma, assai 
differente da un no roclso. 

Questo disae credendo forae di tro­
varsi di fronte a parenti dui povero 
inprto, {i6r I quali non sarebbe natu­
ralmente sembrata balla una ' risposta 
affermativa. 

Del resto il regolamento ammette che 
i cadaveri possono v'énira sezionati a 
scopo di studio, esclusi .qnélli dai doi/.'g 
nauti qualora non pervenga un divieto da 
parte dalla famìglia. 

E a questo punto vogliamo riportare 
dal Cfaitetlino di stamane queste giu­
ste osservazioni, rovinate dopo dai com­
menti che 8Ì,fanno seguire e che non 
servono ad altro che a mattare grilli 
in testa a chi se la lascia riscaldare 
da timori insussistenti di cambiahionti 
di cadaveri' o peggio. Non c'è pericolo 
che succeda una cosa simile perchè 1 
nomi sono sempre registrati e notati : ' 
nel caso speciale poi assolutamente no, 
perchè nella cella mortuaria non c'era 
ohe il cadavere del pòvero Marchesi. 

Ed ecco lo assennale parole dovute 
agli interloontcri dal Oaxìetlino; 

«Abbiamo parlato con parecchi cho por 
la lóro professione sono costretti ni ap-
proHttaro della sala di diase/,iohe del nostro 
Ospitale, e udimmo concordi il parere ohe 
nell'articolo della < Patria >, oltre ad in­
giusti, ed infóndati dubbi del sig. Feseuti, 
vi siano molte esagerazioni, -destinate cer­
tamente a far impressione nella' parte pift 
sensibile della citt.idinanza ed a sviare 
dall'opera seria e serena dei sanitari la 
simpatia del poiwlo. . , 

Non ò infatti ' concepibile — essi oi dis­
sero — che per puro diletto, tante egregia 
persone si espongano al pericolo di gravi j 

-infezioni, alla puzza ohe emana dai cada- | 
veri, speoialments se in stato di inoi- . 
piente putrefazione; oi dov'essere un Une 
nobile ed alto, ohe pienamente giustificai! 
sacrificio p di quelli che. pia, non sentono ' j 
e di quelli ohe si espongono agli inconve- '• 
nienti succitati. '. - • I 

Nelle nazig'ni più evolute .dove lo mo^: 
'.fesse sentinifiatialità i-honilb (Riluto al ,pi;a-
gredire del "ragionamento,, gli sitasi parenti, 

.•é.9igono 'dai medici, la" 'sezione ' iinatom'ica ' 
dei loro cari, quando .essi uiono. morti.per 
cauae ignole; cosi ad;esempio nella Ger­
mania. 

Noi vediamo ohe accade prepisamante il [ 
Dontrario, dove troviamo uno siatodi invo- { 
Inzione nelle coscienze. > ' ' j 

a dòpo aìtre. osservazioni concluda : } 
'«Non esageriamo; lo studio dei ca'daveri | 

che in Italia fu gloriosamente, iniziato da | 
.Leonardo da Vinci,' e. ohe costituisca una ì 
scienza indispensabile per il' progredire di ; 

' tutte Ib scienze mediche è tiscessario: uè i 
sentimentalità, uè proteste di coloro ohe 1 
sembrano essere all'oscuro dlquest'e'necesaità ; 
e digiuni di qualunque senso pratico', po­
tranno impedire ohe gli studi anatomioi prò- ' 
grédiscàno. ' ' ' .> - - ^ 

Fin qui i'nostri interìocatori.» • • ' j 
Gik:-perchè dopo viene' lui con osa-'! 

gerazioni di dubbt che fanno rabbrivi- ' 
dire varameàte.' > 

La noinina della oommUiilono 
A studiar» il modo più adatto per 

festeggiare il 1. Maggio, la Commis-
sionb Esecutiva ha nominato un Go­
mitato -oosl eoinpostd: avv. Emilio . 
Drinssi, prof. Feline Momigliano e dei 
signori Benedetti Cirillo, Ernesta Siescli 
-Piccini Silvio, G. Biaattini e Augusto 
Braidqtti. I.4a Cotnmissione tarrà la sne 
sedute' nei locale del Circolo Socialista. 

A p r o p a s i t o di un opóBIto 
La paroliT alljt Dltia RIzzani 

•• Nel Friuli i\ ieri, una nostra corri­
spondenza da Pordenone narrava il 
orollo d'un manufatto oolh avvenuto, 
lavoro assunto dall'impresa Rizzani di 
Udine. 

Ora prendiamo atto ohe la coso non' 
stanno nei termini scritti dal nostro 
corrispondente, ma invooeano dei t^nti 
manufatti che si ' 'esaguiseono per' il 
nuovo Canale Stabilimento Amman, per 
un imprevedibile caso di forza maggiora 
e precisamente per essersi apèrto un 
piccolo slfono sotto una fondazione, si 
rovesciò una scaricatore di- fondo. lì 
danno tutto complessivo si riduca s non 
oltre L. 3000 (tremila). Entr'oggi l'ac­
qua sarà rimessa'nel Caniile e'fra dieci 
giorni la riparasione e ' ricostt'uziòno 
sarà completa. 

Questa la verità del fatto, che come 
SI vede, è bau lontana dai danni|di óltre 
60 000 Lire, a di tra mesi di aospen-
aioue'dl latore. 

LE FAGILITAZiOm i 
D E L L A S O O I E T A V E N E T A I 

Un ottimo provvedimenta ha preso j 
la Direzione della Società Veneta e cioè 
che dal 25 oorr. Aprila a tutto 31 ot­
tobre v. I biglietti di andata e ritorno 
distribuite dalla stazioni di Civìdale e 
Udine per S. Giorgio di Nogaro abbiano 
IR validità di giorni cinque, 

grande Esposizione di doni 
Pubbichiamo il quattordicesimo elenco 

dalle offerte e doni pervenuti per la 
Grande. Esposiziona che si terrà m U-
dine a cura del Sodalizio Friulano .della 
Stampa. 

SI prega a voler sollecitare l'invio' 
dei doni ed offerte, indirizzandoli al Sof 
dalizio Friulano della Stampa in Udine 
~ Via delia Posta N. 4',i. 

Pitterl Riccardo, Trieste: Patria e-
terna, versi ; l'Olivo, versi.; per il Pe­
trarca, disoorso. 

Ardigò Roberto, prof, nella R. Uni­
versità dì Padova: «Poi>la difesa delta 
innondazione e pel risanamento com­
pleta della cittì) di Mantova » voi. in 
4.0 adlz. di canto esemplari e fuori com- -
meroio. 

FerrlBui cav. avv. Lino, procuratore 
del Re, Como : « Delinquenti che scri­
vono > suo studia di psicologia crimi­
nale. 

Livotti Giusto, cappellaio, Udine : 2 
cappelli di paglia ; 2 berretti dà ta,-. 
gazze. 

Pittoni Lnigi, negoz oalanlali,'Udine: 
6 vasetti aalaa di poididoro.. 

Zampaì'O avv. Francesco, giudice di 
Tribunale, Udine: lire 5. 

Facchini log. Carlo, Udina: niiasgia-. 
natrice. 

De Gloria Lucio, Udine: 6 bottiglie 
di vino de! Reno dal "1003. 

Bertuizo -Ernesta, S, Michele al Ta-
gliamento: (II offerti),„parta-aral0gio 
da muro In.luna, 

' Bulzioiso Siiconiio,, negoz, dì chinca: 
glie'rie'.e mode, Udina: ombrellino par 
signora, 

Beltrame Vittoria, farmacista, Udina: 
50 paoohetti di veiluitioa Bertelli ; 30. 
bottigliette estralto di violetta di.Udine 
' Placereani don.Ubaldo, organista, U-

dine : 4 sue :composìzinni. -
Paglierini G^rlo, premiato stib. a va-

pora'dl caramelle faotanai dropa, eoe, 
Romano di Lombardia : 30 vasetti da 

,kg. Ii4 Tana di aaramelle. assortite,, 
di-opa a graitino effervas^eata. 
. Tosi.tti F,lii, Ca^telnuovo dal Friuli: 

4 bottiglie Elxir dèlie Alpi; l di Farro 
China Rabarbaro. 
., Ourisatti F.lli, nag. colaniali, Udina: 
4 sacchétti di biscottini. . 

Sendresen juniore, Udine: cent. 50-
.Della' Giusta dott., Pietro, Marti-

gnaoo91, lira 5. . ' i 
Pontini dott. A-ntonic, prof, nel R. 

Istita.to Tecoipo di Udina: ISinctsiopi. 

V a l l i i n e a t a . 
Fu dichiarata'ad istanza dalla Ditta 

Luigi Magadza e G. di Torit,a,'>con sen­
tenza di questa Tribunale in data iO 

-Aprile .1905'li fallimento dei coniugi 
Temistocie e,Santa Mazzoiini di ^Man-
zane negozianti' in tessuti e cappelli. 

. Nominò Giudice Delegato Solmii dott. 
iGluseppe- e:a Commissàrio giiìdiziaie 
anzi a. Curatore provvisario l'avv; Ma­
cao dott. Già. Batta di Udine.- '• ' 

Fissò,)!-giorno 27 corrente ore 10 
ant. per la prima adunanza. -Fissò per 
la presentazione dai titoli tatto Aprilo, 
e per la chiusura verifiche il giorno 
10 Maggio p,. V. ' -

H e v o c a 
Con Decreto ni' data 11 Aprile 1905, 

questo Tribanale, dichiarò non ''»-. 
ver più ulteriore corso il Decreto 25 
Marzo a. s. che dichiarava il piccolo 
fallimento della Ditta Antonini e Gaatti, 
Oificina Meccanica in Udine. 

' Semi ive ita . « ta to a l l a r m a n t e 
sì trova iiirC).spitalo ,ii foribi Sertich 

che si ebbe quella coltellata al basso 
ventre lunedi mattlDa'óowe diffusamente 
narrammo. 

Ieri aveva ' la febbre a 39 gradi 
tanto che II giudica dott. Contin ohe 
ai era recato al Pio Luogo par inter-
.rogarlo, dóvetto rinnnbiarvi diatro con­
siglio dai medici. 

Oggi il sud statò è fniiiii'ì^to. 
. . H n o n a neansia. 

.O^lt fitUt -mito' HóKi^^tltiu di Curila 
in m^rlt di 

De Carli Giovanni: Olita Contardo Giu­
seppe L. 1. 

Nimis Giulietta': Loi Carolina di Pai-
manova L. 3, Famiglia ' Levi 2. Pietro 
Paniuzza 2, famiglia Malignoni 10, Levis 
Romola di Palmanova 1, 

Bossi Pignat Giulia : Presidente e Con­
siglieri della Oongreg. di CaritA L, 10, 
Toso Antonio Segretario della Oongreg. di 
Carità 1. . 0 6 
. Al Cmitutt Avoli, dtltlnf. ta'iiwrn <U 

Co. Caterina Salvognini,: Pfof, Doine-
uico a Teresa Rubini L. 5.' 

Perotti QioBatta: l'riinoeaóo Pitotti L. 1, 
Giulietta Nimis: Caterina''Ved. Fran-

oaiohiiiis afam, L. I, Notajó 'firmaoora 1, 
Ayv; Antcnio Meaaso 1, Maria Ortalli ved, 
Ti!avisun 1, Antonio Brandoliui 2, Fam. 
Giuseppe Oolauttl (p. la Colònia) 2. 

Alte Oàitl* MigiUri i» martt M 
Co', Guido Carattì : • Bertuzzi • Dr. Giu­

seppe 0 Signora L. 3, 
-Iiuigi Fattori l;^yalop Guido-e famiglia 

di Cividalo h. 10, Beltrame -Vittorio 1. 
Giulietta Nimis; Beltrame.(yittorioL. 1. 

«»e — ' 

Le voci del pidtblieo 
Nella buca dello lottate troviamo la se­

guente ; ' 
Egregio aig. Direttóri del CHurnaie li. Tainu. 

. Per.mezzo del- reputato Suo Giornale 
desidererei sapere quando la Presi, 
denza dell'Unione Commercianti iat'ende 
adunare l'assemblea por l'approvazione 
del Rendiconto annuale e< per la no­
mina delie earichei ' adunanza che, per 
oonsuatudine èjsampre stata'tanota non 
più tardi'del mese gennaio,. 

.Ringraziandola' del favore mi sogno 
Un Sodo: ' 

Spettu dunque alla Presllibnza di rispon­
dere, provvadeudo. • ' 

Tttatt»! «d Af>to. 

" Siipna fa i;(iirata.., di ^yerMm 
P̂ fF l'ultima sarai di permananza fra 

di noi la - compagnia da Sanctls oi ha 
regalato questo dramma militare tede­
sco venuto a noi,carico di aaccasai e 
il onori. 

L'aziona si svolge-in una piqeola guar­
nigione di confine. 

Il fatto, non è nuovi) ;̂  l'anisa novità 
è qiuella d'aver rasportataj ]a scena 
in an ambiente militare e per di più 
tedesco. 

-Ad ogni modo,, le scene sono ben 
condotte .e. ooititnisoono un lavoro im­
pressionante. I I . , 

Il pubblico face buona aceogìienza 
al' dramma e applaudi oaiorosamaote 
agli .attori De Sanctis, la.BorelH, Ron-
coruni, Farolii, il sergente Halbig reol-
taronq ottimamente. , „ , ..-

^Portiamo.alia opm'psgnia Óo .Sanotis 
il saluto ,del pubblicp udinese ohe si 
augura di riarer.la presto fr» noi. 
— - — - — 1 — . — • , I i , m I l'tfa—. 1 t 

C p o n a s o é ,g8uiji|zÌìBP3a 
Carie d'Asiiss / 

.IlÉteniriiCeoi 
l . > i > P i n 8 « d a ! P . M» 

leji alle 2 poni, appena aperta l'u­
dienza, ebbe la parola'il ca'v. Randi so­
stituto- Procuratore Generale. ', 

Questi con un disóorso denso di ar­
gomentazioni, sostenne la aoJpsDilità dei 
due acònsatl Zamaro e Zomnon. 

Rileva il loro contegno 'é 'prima e 
dòpo dell'arresto, segua, iciniìiiiosamanta 
i loro'passi nel giorno fatala in cui il 
povero D'Àgoatiiiis'spari,daiila^ vita ed 
afferma cha nei due accusaci vi era la 
premeditazione dai delitto! ' ir 

Rivolto ai giurati ficpr.da |pro ciie 
un uoino è stato accisa e'géità'to nella 
roggia, ohe egli prima'̂  aveva''indosso 
del denaro ohe poi non. si t'î òv'ò e ohe 
fii dà ^ualouoo sot|;rattd, ohe' finalmente 
soltantp i due'accfiisati fuiròaó 'inaiarne 
alla vittima durante 'quella'giornata. 

Si dirà — dice il P, M. ~^.ohé manca 
la prova aasoruta ohe oasi abbiàj|io fatto 
.il ,oalpò, mp non devesi dimeniicare ciò 
che udì — per quanto il. àiatema sia 
da, deplorars.1 -7 il ntaresciaUó Zearo 
stando acèovacqiato sótto il 'ij^volaeoio 
nella «ella e a\o^ :'tjU • hai"parlatiì 
troppo, compare', nessuno, ci aveva 
vitti, siamo rovinatil 

L'oratore ' l'ammanta ohe l'opinione 
pubblica indicò unanime Zamaro e Zor-
zoDon quali autori del delitto, perchè 
essii'orano noti quali 'peBÌiimìì;!̂ s'oggetti 
tanto «he anofaia. all'udienza gti> stessi 
loro tosti di difesa non poterono negare 
'eerta loro qualità, 

Ricorda inoltra la. figura mite,,buona, 
onesta del D'Àgostinis confrontandola 
colla'prepotenza del carattere'^ la forza 
muscolare dei due accusati, ' , 

E oonolude rivolto ai giifra.lji : qui 
non avete davanti, a vói ui) fratello che 
casualmente uccide il'fratello .sQl pia-
tt'eròttqio della' scala, non avet^ ,aa bri-
gadiarié dî  finanza che stiinóò' d l̂ja vita 
d'inferno che gli'fa ooad'ttp.ré viaa me 
gera,'in un impeto di ooliera l'uoclde, 
qui non avete altri accusati di'fatti pel 
quali 'gra prevedibile U'vostro giudizio, 
qui 'vl''trovate di, tfonto a.due, assas­
sini ohe' hanno ammazzato iia galan-
'tuotaò; condannateli! ' " V, 

' Primo a prendere la parola, indifesa 
di Zorzenon Antoiiìo è II gioTan'è avv, 
Giovanni Cosattinli 



IL FRIULI 

Eaordiaoe dioeudo oh« non 6 neiixa 
un Bentlmento di oontniosiode oho im-
prendo a parlare in qaoata grave causa. 

Colla solita sua obiarezia, paasa ad 
eaaialiiare minatamente le risnltatize 
proooianali e dimostra ai giurati ohe 
tmi ai troTsno di. fronte a duo aensili, 
a due iftediatori òhe la bugia, la reti-
oenaa fabno parte priuoìpale del' ma­
ltiere ohe Meroltano per oampare la 
Tita. 
• Per quatto, oaat tennero quel oon-

V, .tegeo elle p.are aoapfetto al P. M. 
Si dilunga poi a dimostrare oba nel 

giorno del JtAto, per quanto gli óati e 
gli avventori di vari aseroiai siano ve-

.. cali &: deporre il contrarlo, durante 
tutte le pèregrlnasiloai ì due acansati 
bévvero molto-e il SD'ataneré ohe non 
^rauo ubbriachi è negare la v'erltii 
' Si'ferma aooooidarare la deposizione 

di una donna, certa Fantini Angela, la 
qnale stando a letto e proprio nel mo-
ueoto in cui porgeva il seno alla sua 
bimba, udì ohe vicino li ponte della 
roggia una voce chiamava : Beppi I 
Seppi !.^e poi una voce diversa sog-
gluagerè: éA/ lasse cai vadi su l'ostie I 

Poi udì passi di due sole persone 
che s'allontanavano, dunque il 0' Ago-
atlnia non era con loro che ae ne an­
darono- a ossa. 

Continua sempre brillantemente cod-
.;.. -; fatando la requìéitoria del P. M. ed 

affermaDdo che essa s.i basa su indisi 
Ttglil ed Inventati, e ocnolude che per­
ciò i giurati emetteranno verdetta (l'as> 
•oludone. 

L'avv. Tavaiani 
"' •' Sorge poi a parlare l'avv. Ermete 

Tavasani ohe subito afferma come i 
due «cousati non siano stati dall'accnaa 

'-.' 'fosti in una vera .Idee. 
V Come il collega Coaattini fa il ri­

trattò morale dello Zamaro, suo difeso, 
, ̂ « esercita il mestiero del mediatore 
in animali bovini, il qual mestiere porta 

,di oonseguensa il vizio del bare. 
Il P. M, Io ha dipinto come delin­

quente nato, ma inTece lo Zamaro avrk 
modi pooo gentili perchè è rozio nella 
propria indole. 

' - Un altro fatto: si dice ohe l'opinione 
pubblica designò aubjito i due accusati 

..' -quali autori del misfatto, ma non è 
vero, perohà si cominciò a parlare dopo 
il loro arresto. 

L'egregio oratore entrando nei dei-
-> ' tigli della causa afferma ohe non si è 

.raggiunta la prova materiata del delitto 
ùon solo, ma ohe la stessa accusa è 
caduta 'n molte contraddizioni. 

E eonoludle affermando ohe i giurati, 
.{(opra semplici indiz non possono ohe 

' tmfittara un verdetto di. asaoluzlone. -

stamane i'ndiedza incominciò alla 9 
i e mazza. Lo spazio risarvato al pub-

- • blioo era ìttipato; 
- .Press subito la parola il terzo av­
vocato della difesa, Giovanni Levi, ohe 

' rv'.proi^uuaiò una mirabile arringa, densa 
:. .ilVai noafutazioni.àlla requisitoria del Pro-

«uratoT Generale. 
L'ora non oi consente di dare un re­

soconto ampio dalle parole pronunciats 
dall'avv. Levi; rioordoremo solo che nei 

t^^- riguardi della deposizione del Maresoial-
-'- - lo Zeàro, e cioè sulle parole da questi 

. -̂ -udite pronunciare dagli accusati stando 
..sotto il tavolacelo, parole su cui tanto 
"sì basa il P. a., non vi è la confessione. 

—"•"•••gaiiijfo disse al compagno: siamo 
fovin^li...t nessuno oi aveva visH... 

. tt^l:«éaio che nessuno li aveva visti 
. , qu^bdq.st separarono dal O'Àgostiais a 

quindi .in loro nasoera la iiicurazza ohe 
la loro affermazione di essersi separati 

. dal O'Àgostiais a raezzanotta al ponte 
.di.Rlztolo, non sarebbe stata creduta. 

Parlò poi luttgamenti) sulle risultanze 
della oausa-assolutamente insuffloianti 
a dar^jla prova che.i due accusati ab­
biado oompinto quell'orrendo delitto, 
oonàlàdendo sóli'affermare che i giurati 
Busojv^ranno.. 

.'Parlò poi l'avv, Bartaololi che oon-
tinuerk anoba nel pomeriggio ; repli-
ohia'rk'poì ìt.'P, a. e questa sera si s-
vrh la -sentenza. 

• • • • • 

un volume enorme, però allo volte II 
loro acoresimento è Interrotto, oaloi 
fioandosi esse, raggrinzandoti, indnron-
dosi. La presenza di questo cisti nel 
nostro organismo è più o meno grave, 
a seconda della sede e della grandezza 
loro; più pericoloso sark rechinooocoo 
dal cervello, meno, ma sempre peri­
coloso quello del fegato eco. 

Ora le nova della tenia eshinoooccns 
penetrano nel nostro orgauiaiuo con 
l'acqua che si bevi; possono attravor» 
sur» lo pareti dell'apparecchio dige­
rente ed iodovarsl nel fegato, nel cer­
vello, nei polmoni e sc , ove si svilup­
pano e formano le cisti da aoliisoceo. 
Per prevenire l'entrata di quéste'uova 
nel nostro organiamo si dovrii acottr»-. 
tamenté evitare di baro acqua delle 
sorgenti mal riparate, dei nuìnì', dei 
rnsoelll a tanto meno dal fossi; dogli 
stagni, se prima non la si è diligente­
mente filtrata e fatta bollire, perchè 
in quest'acqua facilmente {tossono tro­
varsi scapasi e trà'soiffsttgli'aesramenti 
di cani, nel quali possono trovarai ac-
sidate le uova delia tenia echinococco 

DI più i cani affetti dalla tenia aohl-
nococco, possono ancora trasmettere la 
malattia all'uomo mediante i loro lec­
camenti su|le labbra delle persone; 
diffatti tutti 1 cani hanno l'abitudine 
di portare il naso C) la lingua sotto la 
ooda, ove, sa infetti da questo paras­
sita, possono raccogliere i germi ohe 
fuoresoono dall'ano, e trasportare con 
tali organi cosi infestati, le uova e le 
larve del parleoloao parassita nella 
bocca dell'uomo leccandolo, sfregan­
dosi in corrispondenza di essa. 

Per quanto grazioso e pulito aia 
il cagnolino, si proibisca adunqiié la 
cattiva abitudine di farsi da esso ba­
ciare ad aecarezitré, spaoialmente In 
faccia e ciò massimamente nei bam-
biai, onde evitare il . pericolo d'inoon-
trare per tal modo questa funesta ma 
tattia. 

Inoltra per evitare cha i cani va­
dano- soggetti all'Infezione di questa 
tenia, ai impedirà ad essi di mangiare 
viaoerl ad altri avanzi di animali presso 
i pubblici macelli. Ànohe il radicchio, 
l'insalata eoo,.possono venire inquinati 
dalle fecole di oasi affetti da tenia a-
chinococco ji quindi dalle uova di 
questo verme, perciò tali verdure de­
vono essere bene e, ripetutamente la­
vate prima di venir mangiata, masoima-
mante perobè di rado o. mai si preo­
dono cotte. 

{Continua) Y. Cosaitini. 

Note 8 notizie 
DALLA CAJPITALJB 

.AJla. C!a,xri.erata 

Q diseiifiui di Forlis sul bìkmàa M'InteiBD 
Fortifl rileva che i mezsi dei quali 

il Mia'storii dispone sono assolntamonto 
insuffioieuti Conviene con l'on. Marazzi 
ohe la truppa «la chiamata li mono pos­
sibile in -servizi di pubblica sicurezze. 
Crede che per i malviventi si possano 
applicare severamente le leggi comuni 
senza ricorrere a leggi nuove. K' d'ac­
cordo con chi reclama il lavoro dei con­
dannati all'aperto. 

Conviene che il governo debba vol­
gere maggiori cara all'asisteuza del ma­
lati. Kiconoace io generale coma pes-
aiaie le, condizioni delle nostre carceri 
e deplora, le difflcoltii del bilancio che 
non permette certa spase. 

Circa all'lutilitìi dei Sanatori nota 
ohe gli scienziati non sonò d'aooordól 

Circa alle organizzazioni operaio dioe 
ohe ciò che si ottiene con la violenza 
non è duraturo. Non crede ohe nelle 
lotte fra le classi sociali si possano 
usare gli stessi metodi usati nelle lotte 
per l'indipendenza. 

Per i sottoufficiali 
'Votazione sulla legga per lo alato 

dei sott'nfSciali : favorevoli 18S, con­
trari 5 9 : la Camera approva. 

..̂ fbJL S e x i a t o 
Lâ oonvalldaziona di Engel respinta 

Il Sanato ha respinto la convàlida 
zione da! nuovo senatore Engel. -. .-

SI tratta di personale antipatia op­
pure di partigianeria politica? 

Tutto può essere, Ùìa il fatto si è 
che il voto fu dato e contro il QO' 
verno e contro il Re ohe avevano pro­
posto e fatta la nomina. 

C a f ò e h a n t a n t 
« Dlvaffasioiii > 

I puristi non hanno voluto darei la pera 
monda ; però dobbiamo usare la parola 
ostrogota, a meno che si voglia seguire 
l'usanza di oertuni, i (luali adoperarono la 
parola conaerli. Ma à sorivero sohielta-
mente, quando si scrivo : caffè-ctmcerti ? 

II café-oltantant è prcpiiamonte quel 
e trattenimento musicale, dove pi-il stru­
menti suonano in ooncerto ? > Facciamo 
piuttosto una piccola freddura; 

— CoTWàrH forse, perchè sono cafè G&ft 
certi spettacoli che... E tutti pari. 

« 
« * 

Dieci anni sono Jarro scriveva : « Io non 
vedo il perchè si debba tanto inveire contro 
ì café-ohantant. Mi diroto: sono immorali. 
Oh, ma non quanto le commedie, i drammi 
che oggi si vorrebbero far ingoiare al buon 
pubblico. In parola d'onoro osso ha ragione 
di preferire cèrte birre, non ostante tutto 
quello ohe possono contenere di letale. > 

Perchè il café-oìiantant è necessario. Non 
necessario all'esistenza, intendiamoci. Io 
vivrei benissimo * sehza gli strilli delle 
iioilss,.sanrA le piroette delle-danzatrici 
andaluse e senKa i doppi salti mortali degli 
acrobati più o meno olimpici. 

Ma, poiché esiste una data quantità di 
persona che vogliono passare la sera ; 
polche nessuno può negarmi ohe le sere 
di giugno sono alquanto più calde che non 
siano le aere di aprile ; poiché le facoltà 
intellettuali comuni sono piuttosto laiDdc)ste, 
vivano pure i mfè-ohaatanis.' 

Ma ohe sieno eaft-olKmtants ; • ma che 
aoddisOno al nostro bisogno ; ma che ci 
servano di fresco, di passatempo, di co-
micitè, magari dì sfrontatezza e qualche 
volta di buona birra. Non domando spirito. 
Â  che prò domandare cose impossibili? 

MANOVRE MILITARI 
E' accertato che il re assisterà -a!« 

l'ultima fase delle grandi esercitazioni 
che avranno luogo nel territorio del 
nono e decimo corpo d'armata (Roma-
Napoli. 

Alle dette manovre' saranno invitati 
gli addetti militari estari. 

LA CATASTROFE DilflAORID 
I funerali dejle vittima 

Ieri a Madrid ai cimitero dall'est ai 
aeppellirono veototto vittime della ca 
tastrofe. Assistevano II miniatro dei 
lavori pubblici, le autorità e follate-
norme. La cerimonia riuscì commoven-
tiisima, imponente. . 

Si voleva organizzare una dimostra­
zione di proteata e di cordoglio, ma 
le straordinarie precauzioni prese dalla 
autorità la impedirono. 

por la Provincia di Udine e per oia-
Bcun'altra Provincia Veneta, geoialia-
simo art'oolo reclame, brevettato. 

Capitale sociale 500 mila, 

igiene dell'alimentazione generale 
(Gontinua-iiione V. N. 81) 

- Tania'achinooQOOUs od Eohinoooooo, 
chiamasi un verme che allo stato gio­
vanile' è formato da una considerevole 

' vescica gelatinosa (ciati) alla cui auper-
ficie.interna pullulano, in namaroaissimo 
capsula dalia grandezza di un grano 
di miglio, moltiseimé piccole teste; la 
vescica può moltiplicarsi far gemma­
zione verso l'estarno, oppure vérao l'in­
terno. SiBora noU'uomo non sì è oa. 
larvato che queaie ciati da ochinocooao, 
non il loro sviluppo in tenia echi-
aococcus, che sviluppasi noli' intestino 
del cane; ed è probabile «he dalla for­
tùita Introduzione degli ovuli di questa 
tenia nel tubo d.igeativo umano dette 
ciati dell'uomo abbiano la loro origine, 
quantunque ancora non sìa riuscito il 
tentativo di riprodurrà nel cane lo svi 
Inppo della tenia, facendogli ingoiare 
le cisti da echlDOoco dall'uomo. Tali cisti 
crescono tentamaote, ma d'ordinano 
eottaotemento, eost d'acquistare anche ! 

li teumoto nell' India sattentriocaie 
Si calcola che nel grande terremoto 

nel distretto di Palampur le' vittime-
sieno state SOOO e circa'10000 nel di­
stretto di Kangra. 

Il sultano sta male 
Si ha da fonte informaiiasima ohe da 

qualche tempo lo stato di salute del 
sultano lascia molto a desiderare. 
. Già da alcuni masi il sultano è preso 
da una sovreccitazione nervosa !a quale 
proverebbe ohe egli aoffre di una grave 
malattia interna. 

Nel corso dell'iiltìma aettiinana il 
sultano obbe in un sol giorno tre sva­
nimenti che destarono àll'YIdiz le più 
gravi apprensioni. 

Parecchi celebri medici di Berlino e 
Vienna furono invitati a recarsi a 
Costantinopoli per un consulto. 

Rivolgere domando: «Saieotlo» Ga-
•olla postale N. I, Milano 

Azienda cittadina 
cérca giovano impiegato. Dirigare of­
ferta non aDoaime sub « F. U. » al-
l'AmmiDistrazione del Friuli. 

fieaio Osmatorio Bacoìoiico 
di FMOneMA. 

S E M E B A C H I 
Primo incrocio giapponese I 

> > ohinese j 
POLIGIALLO i 

Par ordinazioni rivolgersi al signor j 
B u p a l 8 i P««i<| i iala > F a g a a n a . < 

M o É m i a a cavalli I 
Udine-S. Gatema B viceveisa | 

Dal 1° lepcSlB I 9 0 S si è iniziato ] 
— a comodità del pubblico — un , 
servizio giorn&liaro di Corriera a ca- j 
valli Udine (fuori Porta Pn8oaila)-San 
Caterina, con formativa di fronte alla 
Macelleria' Gattini, cól sagnunte 

Orat>io i 
Ì>artenza da Udina : ore 7 e 8 e 

mezza — ore 15 e 17. 
Partenze S. Caierlna.: ore- 8 a 0 e 

mazza-'— ora 16 a 18. 
Per ogni oor.in cent. 10. — li ser­

vizio sarà condotto dai nolaggiatori di 
oaTalli .-sigg!F:tli.,Pesante...'' 

Acqua di Mmi 
Giaisiiatsiiisiite pomerrattice della salsts 

dal Ministero Ungherese brevetkita < IiA. 
SAIiOTAHIS», 200 'Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Sagliqna medico del defiwto Ra TTiabexto I 
— uno del comm. 0. Quirìco modico di 
B. K. Tutorio Ximaiinele HI. — uno del 
cav. Giuseppa Lapponi medico di SS. Iisoxte 
X m — uno del prof. oom. Guido 'Baccelli 
direttore della Clinica Generalo di Itoma 
ed ex IKinistro della Pubblica Istruzione. I 

Concessionario pei l'Italia : 
A. X. R i i n i t O - Udine . 

lo Fabrìi -UÉis 

Fiemiatg Lakatoiiii. Cimcn FamaGaniiGo 
Qiuiio Podraooa 

CIVIRAIiK 

- Èrnùisione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merliiz/.o inaltera­
bile conSipofosfiti di calco e soda e sostaniie -
vegetali. Detta emulsione por la sua inal­
terabilità è ritenuta fra tutte la migliore. 

:Els8a gode interamente la fidnoia del 
pubblico par gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Rachitide, * 
Scrofola, Consunzione. I 

Di sapore gradevolissimo viene digerita ' 
ed assimilata con facilità assoluta. ) 

Premiata con medàglia d'oro all'Esposi- i 
zione internazionale di Roma, 1803 ; Pa- 1 
rigi, 1804 : &ran premio e medaglia d'oro; I 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, ' 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. ' 

v é n d U a I In bottiglia grande lire 3,00; j 
media ,lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca ! 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. j 

_ avviata osteria in buona posiziona 
città. — Per trattative ecrî rere U> Zm 
— posta — Udine. 

ini Ettore GMarattini 
HVBxa/nsas'xai' 

per le MALATTIE INTERNE « NERVOSE 

fiati dalla 13 alia U - Marcataaìm, H. 4 

Negozi d'affìt^re 
nello adiacenza della piazza Mercato-
nuovo, Par informazioni rivolgersi alla 
Macelleria Qiuseppe Del Negro iu Via 
Pellioerle, 

OX..IS lo'oXéVVJk. 

per Famiglie, IstUntij CodpllnUftiìid AlbettliL 

Eapottaiione moadiale all'inerOHO eA al minuto. 

V. suao'W Piòiiii é i ' t i i ia . 

' A la la i t i e i n t è r n o \ 
e 8p«eialn>pate m a l a t t i e d i p e t t c 

Visite da l l e l sT/ , alle 14 '/, 
tutti i giorni meno le domexaiche. 

Plaas sa XX S«l t«inbr>»B N. Y 

GOZZI 
Fniiatg lìipars aatìstiiiinogo Rìmadio pronto e sicuro contro 

, il QOZZO ' : /• 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serailni — 
Taroento (Udine). 
!•. 1.S0 il SI. in tutte lo farmacie. 

— Un fi. franco nel Hegno 'verso ri-
I measa di L. 1.70 ; fi fl. (cura i 

pietà) II. e. 

Gabinet to Dentist ico 
C E S A R E 6 R A C C 0 

Direziono mediciMiliirurgioa 
F.«ta*a3Eiani s e a i s a d a l o i > a 

OTTURAZIONI — DENTI A E T m C U U 
SlSTBiVII PEHFEZIONATI 

V i a C e m o u a , S l f » VniiMB 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

Diffida 
Molti continuano a spedire all' indirizzo 

personale del direttore, o di altri apparto- ^ 
nenti all'.ulIloio del IViuli lettere conte- f 
nenti comunicazioni o richieste che riguar- i 
dano la Bodazione o l'Amministrazione. { 

Ripetiamo l'osservazione che se il desti­
natario è assente nessun altri apre la lot- ; 
tera ; e l'avvertimento ; s'indirizzino som-
pro le lettere impexsonalmeate alla He- -
dazicua (o all'Amministrazione, secondo il 
caso) del Friuli, 

Mercatoveaohio • Via Cavour 

^ UDINE) 

Grandiotei i^ortimento 

CARTE per BACHI 

cmmATAiigniilleieelii 
e bollettari per vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

ECHÌ RUSSI 
Ls sparanita dagli esuli russi-

Gli cauli russi sono raggianti di spe­
ranze. Le notizie del paese sono buone, 
sono eccellenti; ora tutta la Russia è 
liberale. I giornali scrivono presso a 
poco quello che vogliono. Il Ooverno 
non può più tener fronte. Studenti, o-
perai, contadini, insegnanti, profeaaio-
uiati parlano chiaro. La costituzione- è 
sicura ed à proasima. Lo sciqp'erp a 
Pietroburgo, a Mosca, a Wilna, à Lodz 
è ironico. La borghesia è tutta peir le 
rivendicazioni operaie, -A Ginevra gli 
esuli non dicono ni8nt,e di più di 
quello che si dice a Pietroburgo. 

Anche la guerra è finita. Il Governo 
non la vnole più che non la vogliono' 
i cittadini. In fondo, è felice cbà i cit­
tadini impongano la pace, par cari­
carsi dalla mortiflcfizione di farla. Per 
la guerra non ci sono più riservisti 
come non oi sono più denari. La Fran­
cia ha chiusa la borsa. 

Gli esuli dicono : so non venite pre. 
sto a aalutaroi a Ginovia, vorrete presto 

; a salutarci in Russia. lintro l'anno noi 
i rientriamo tutti in Russia. 

I 

E. MERCAIALI, direttore proprietaria 
GIOVANNI OLIVA, i/er. resjioiuabils 

kmk ed AFFANE 
ESrlONCHlALE - NERVOSO • CARDIACO 

nUAHiaiOlifi ItADiOALE COJ.L' 

AÌ^TIASIATICO COLOMBO 
AHRfttioi a Vo! ccll'«ffMino, tOBflt,• Mtnrri, rti-

8(i.rlii al btouchi e al auore, volete calmare KU't-
fl*a'i'o { vostri Hofforaiiti acncNiif VolQt« guarirò 
r,\ili"al mente eproslo? Rorl7ftl« 0 Inviata bìeltctto 
da vlflltit sUa PninUlK 0[1!ttl|n»FftEtnallo^tioa del 
Ciiv, (N.lniibo Pii ' trb, Via Padova. SS (Loreto) 
in Mlliino, a)iA giratitt apsdlBoe letruzlAul | i» In 
l̂ iiLtrlglODOi 0̂  BpedKco Ann gtlitMi iliotro ilchiu-
«U, Ibtrutioui contro il 

B I A B E Y E 
Afig-liaia di Guarigioni 

Onortjicen?-? e $ Meda^^lie d'oro 

ANiBULATORiO 
della Società Protett . de'infan i* ; 

(Via della Frtfettnn n. 14) 
aparto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati 1 festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

didlo oro U aUs 18 
Specialista doU, Antonio Qa,tfìf)aroHo 

soltanto il 'mwtoladi. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

- dalla ora 18 ali* U 
Specialista iott. Oscar Lwttalto. 

MALATTIE 
,-.DEI 'BAMBINI IN GENERALE 

' dalla ore 14 alla 16 
Specialista prof. Quiio Berghinx, 

MALATTIE DELLA PELLE 
dolls ore 15 alle 10 

Specialista doti, Qiuseppe Mureiv. 

LODEI^ DAL BRUrl 
= SCHIO = = 

Presi.' Brsv.' Imparmaaliili asma gommi 

oo'zif«Kioni o.'istoir* pfir TTomltti, | 
Sisnors, (IIGrinli. Bamlini, GoUeci. — VestiU 1 
ctìiuiiicti — UR|;tan — l'Aletflts — Uantellln«— l 
51111.-1111 — MisUt — B«rrettJ — CaMtfli di I 
lasso B correnti. I 
Lavorazione compieìa della lana ar«|i||ia 1 

fino alla confezione ultimala. 
C u u i j p l o n i e oalcalofl;fa& HratSS 

Gorìvore: x.(Oilea XkajL-lSfun « Souttf. 
- IVENETOI -

SSalattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAM8ARÒTT0 
Consultazioni tutti .1 giorni dalle' 2 alle 

6 eccettuato '. il piimO- sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via rà»WBll«, W. 8 0 

VISITE QRjITIHTE Al P q V E H I 
Lunedi, Terierdl ore 11 ' 

alla Farmaoia 'Flìippiuezl.'. 

mmu Bìfficcó 
Suco. a PIETRO NIGG i 

Udirne - Plezia Si GiBoomo • IJIdiK« 
CHINCAGLIERIE; 

Meicstig - Mode - Graratts - Gamiiiio'- Goffi 
Polsi - Filati - Profumeris-

SPSCIALITA 
A R T I C O L I OA RICAMO 



IL JTRìULl 

Le inserzioni si risavone esslnslvaiente per il "Frinii,, presso FÀffliinistraioBO del gionials Is Udine, Via M e t t e N. 6. 
ana 

S.-

AMA RO REGGI 
i base dì F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON » £ O A Q l . i E D'ORO E DIPLOMI D 'ONORE 

, Valenti autorità mediche lo dichiarano il più eMcaeo ed il migliore ricostituente 
depo- toàìbo d^estivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Raliai>ba«*0| oltre d'at-

sitata, tiyare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fèi*i^o«Chiijiai 
U 8 0 i On bicchierino pritnidei paati. — Prooàoadone dopo 11 bagno rinvlgorifioe'ed oooita l'appatito. 

Vendesi in tutte !e Fartnaoie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRtS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigar. I. d.m,«i, ali. ina: £ . fi. Fratelli BAREGGl • PADOVA 

Marea 
apeeialt 

Grande Fabbrica "Svizzera 
. di WCAMI FIM 

cerca Signore attivo per vendere ai particolari a mezzo 
di campióni e con discreta commissione i suoi prodotti 
(striscio e tramezzi, oamicìette, fazzoletti, eco.)- Prezzi 
in Lire italiane. Merce resa franco di porto e di dazio 
ai domicìlio. 

Rivolgersi sotto Z a G. 613 a Hodólffs RHoàsOj 
. I p p , .Hallo, Svizzera. 
«IMBBIIBaiaiMHBB^^ 

laftoleri 
scatola « Sport » tipo speciale 

l a v o p a z i o n a a c c u l a t a 

M> fògli sestioa lineata ili inasta 
SO buste dì moderno tai^lio 

Isoli cent. 50 

IHftLATTKE S£Of f l£T£ 
„ GLAMQULAHt E DELLA PELLE 

- ulcera • scolo -
stringiiiieetj uretrali 

ijuai'iti in breve tempo 
e mi\m floiiseguonze 

-ÌIPOTEIA-POLLOZIBNÌ-SWLIIA' 
c:ur&tegan£plend]dlrisuìlati nell^&nticoepremiiitflGflbiuottcìpriTatodcl 

Dott. CESARE TEMCA 
• secondo ì metodi più In voĵ a nelle cljuich'e dì 

PABiei - B;x)Bi,i?ro - viEararA 
SuXlI^A^O . V i c o l o S . 2 c » i ^ , o , <3 

Visita dallo ore 10 alle 11, dalle M alle 1& - Consulti per 
•Attera. — Chiedere modulo. — Soarotezza. — Si parlano le 
principali linfjiic. 

' 1^ ' I I HI m H ^ UNA TNTURA 

L U N I b A ISTANTANEA. 
P r e p a r a t a dalla X^reml ta P>K«:faxia.ena 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
H. 4 S S S — S A H S A L V A T O R E — N. 4 8 9 8 

Li'IfMICA Tioturs istantanea che si conosca 
per tingere fitxpelli-e •JSar&ft, in Castano 
e Nero perfetto. 

4JQÌTersalmento usata per i suoi ìuconte-
fftabili e mirabili effetti a per, l'asEolutA 
i'nnocuitli. 

NBs^uD'altfa Tintura potrii mai saperare i 
pregi di questa veramente speciale pre-. 
parazioQo. 

i n tutte le Cittii d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto- il mondo. 

C$on sole Lire 8 veigidesi la detta specia-
litii confezionata in astùccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altra Tinture 
e usato solo la luigUor Tintura L'UnIoa. 

Vendesi a L. 4'presso la Profuìaeria 'A> L'O'WfiEGA 
. .Venexiai -r; S. Salvatore,, N. 483A 

e in Pdifle presso la nostra Amminiatraaiono o il parr.. Gervasuttì in llarcatovecoliio 

R u b r i c a ut i lo 
pa i lottoF'l 

i'arlenxa Arr. Parianza Arrivi 
da Udin» a Ytmxm . da VsMxia a TJdint 

4.20 
, 8.30 
11.36 
•ÌS,Ì5 ,• 

l7.ao 
30.2G 

S.33 
13.07 
U.lij 
17;45 
23.28 
33.06 

D. 
C. 
0. 

, D;. 
0. 

4.4S 
5.05 

10.4e> 
14:10 
18.37 
23.30 

7.48 
10.07 
16.17 
17.05 
23.3S 
4.20 

Ha Odint. (t Panklla. da PonUbia a Udim 
0. 6.17 
D. 7.68 
0. 10.35 
D. 17.16 
0. 17.3fi 
da Udine 
0. 5.85 
0. -«.po. 
1I.-15.43-
0. 17.25 

9.10 
9.65 

13.39 
10.13 
30.45 

aTiiMte 
8.25 

- U.28.-
19.00'• 
0.28 

7.38 
11.00 
17;09 
19.40 
29.07 

0 . 4.50 
D. 9.23 
0., 14.39 
0.' 16.65 
D. 18,40 
dàTrietU aUdinv 
A. 8.25 11.08 

,,,.M. 9.00 12.50 
• • 0. 16.40 20.60 
(•)M. 21,25 7.33 

(*) Questo t m o si fanoa a Ckiriiia, dove 
convisne aspettare circa 7 ore e mczzs. 
da CdiiM a Oieiàah da dvidaìe a Vdm» 

5-54 
9.5 

11.40 
16.05 

e.2o 
9.32 

13.07 
18.37. 

M. 6.36 
U. 9.45 
Mi .12.85 
M. 17.16 
U.,^2.26 

7.03 
10.10 
13.08 
17.46 
22.50 jiy5,;aijfl^;^.32.12:y,.,,, 

daCruarsaflParUigr, dfiPotiogr. aOasaraa 
A. 0.25 ' 10.06 " 0 . 8.22 ' 9.02 
0. 14.31 16.16 O.- 13.10 13.66 
0. 1B.37 19.30 0. 30.15 20.53 
toCmmrta aSpilimb. iaSpilimb. aCÓmrm 
0. 9.19 10.03 0. 8.7 8.68 
U. 14.36 15.37 ÌL 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 18.10 

['dina 8. Giorgio TtnefM 
U. 7.69 D. 8.04 ,10.00 
U. 13.16 M. 14.16 18.20 ' 
M. 17.58 D. 18.87 21.30 
M. 19.35 20.34 , , , — . -

' n:Cpi](;^qj%tp.t^ngiDÌ,;^taiid(Slo lo oo-
inoiaenza one concedono di giungere a Fa 
dora alla 10.36, a Bologna allo 13.43, a 
Fiianza alle 16.17 e a Boma alle 21.46. 

. ymuria -B.QiCfrgio Uàiat 
—.— M. ' 8.10 8.68 

("jO. 7.00 ,M. 9.10 9.68 
M„, 10.26 ,5;H, 14.60 18.50 
• ••'.:_.::i M ; 17.00 18.36 
D. 18:60 U. 30.63 . 21.39 
(*')' Con questa corsa ooiiìoiio qtieUa.ohe 

patte da Boma allo 14.30 del giorno iur 
nansi, toccando 'Firaaie alla 30.50 e Bo 
logsa alle 1.10. -

TJiim 8. Giorgio , Trieste 
M. 7.10 D. 7.59 • • 10.38 
M. 13.08 (*")0. 14.15 19.48 
M. 17.56 D. 18.57 22.40 
M, 19.'25 20..B4 —.— 
{'**) Con questo treno ooinftide il di­

retto (}he parto da Milano alla 13.6 o tocca 
Verona allo 18.10. 

Trimti 

M. 
D. 

12.30 
17.30 

8. Oiorgio 
M.. 8.10 

9.10 
17,00 
14.50 
20.63 

M. 
M. 
M. 
M. 

Udine 
8,58 
9.58 

l$.3a. 
16.50 
21.39 

Tramvia a Vapóre 
da Udini a S. 

ÌJ..4.. S.r. Umici»-
8.20 9.40 , 

11,40 13.g0 
8.-

11.2Ó 
14.60 15,16 16.35 
18.- 18.36 19.45 

daSi I • a Udine 
Daniele. a.T. B.A. 
, 0.55 8.10 . 8,33 

11.10 13.35 —.— 
13.55. 15.10 15.30 
18.10 ' 19.25 - _ . -

Servizio delie oorriere 
Via dTÌdàle — Kecapito idi'e Aquila 

Nsrai, via Manin. —Fartsnz» alle òrC 
16.30, arrivo da Cividala alle' 10 ant. 

fwt.Xrimia — decapita idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimìs alle 9 circa ant. 
di ogifi martedì, giovedì, '̂.iĴ bato. 

Par IPpatpiolo,, .SÉastagliano, Castioag—; 
,^,.,Sewp^t(i.,.al,lo %§taUo.-al Turcoi ,n i 
-•"•-weavallotti' —Partenze alle 8.30 ant. e 

alle 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 18.30 oiioa. 

Fwe Bertlolo — Beoapito «Albergo 
Boma>, via Poaoolle e stallo e Al THii,-
poletano», ponte PoBooUo r- Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni. martedì, 
giovedì e sabato., 

Vtx Sirlvignano, Savia) Salnuuiova' — 
Iteoapito,' « Albergo d'Italia > i~ AITÌVO 
alla 9.30 partenza olle 15, di ogni giorno, 

r sz Fovoletto, Taedia, Attìmia — Re­
capito «Al Telegrafo», — I^artenzaalle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

F « Codmipo, Badesrliauo — liecapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alla 8, 
partenza alle ,16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. ' 

Fagnaooo-trdiné. Partenza dii Fagnacoo 
ore 7 — Bitoruo da Udine ore 9 ad ai?-
tivo a Fagnacoo alle 10 ant'. — Fartneza 
da Pagnacco ora 3 — Bitorso da Udine 
ore 6:30 pom. 

Presso il i r ' ì j n i I T f l si trovano in 
giornale ÌM f M l y l i l vendita le ri­
nomate Tinture di A. Long«ga, Venezia. 

Mercato dei valori 
Camera di Camnieroio di l/dim 

Cirio «Mila (M «oloW puiiJM '• iti eatM 
del giorno 11 aprile 1906, 

BEMDITA fi % . 
• , , ••.»,•</, V . . ' 

• * • ' • . ' • , - . 
•;., Azioni. 

.fianca d'ItiiUi . , . . 
Ferrovie Ueiidiopali ,, 

> HodUtfrisea 
Sodati VtÌMta . . 

' ' Obbiiiiazicni. 
tvmn. Udin».Fontibb( 

„ UerìdiouslI ' 
H MtditvnDw i o;t 
, ItaliODe S 'U . 1 

Oliti di Roma (4 »'. ar,) 
Cred; eou. e prov. 8 '/< ' 

' Cartelle. 
Fondiaria Basta Italia 4»/, ,. 

. • .» ' . 4 ' / . " / . 
'a CAU B.; Uii'wia 4 •/. 
• - » - ' » ( ' « ''/* 
, Jtt. Ital, R«IB4:4 •/> 
, Hom 4 </,'/. 

C^mbi (oheques - « vista), 
ftan^ (oro)'!. 
Iiondra (iterlina) , 
Qormaaia (manifil}. ', ' . 
Awl?ia-((»»iu) ', 
f ialnibargo (rubli), . 
RuMBcia (Itti). 
telava Torli (dollari) . 
TariiUii (lira taraha) 

•106 
ICS 
14 

S4 
13 
BO 

i 1 
ii4a 

460 

Ita 

50 
16 
18 

M S 
' sé» 
. 364 

— 

.sii 16 

- B i o 15 
61Z1 »S 
$17 130 

.510 

100 

in 

80 

!0<f83 

%S 7 8 

Le più belle e le più artiatichs 
a a t r t o l i n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito'di oleo­
grafie, acquerelli, ÌBaisioni,et']aj7raoure$ 
eco. eco. trovangi presso le 

G M i MÀiCO SÀROn 
( UO»HE ) 

NOVITÀ. 
Cartoline itoa* t̂ iaaquM r- Ati» 
fluri di (> oqmunieaei «d mw 
tìoeli PHP ipvgalo. 

.~® Prèzzi modici %— 

"Tort-.Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, ' Talpe 

I si vende presso il giornale IL IFRIUU 
1 a Lira 0.60 .al pàccoi 

All'Ufficio Annun­
ci ìéiFriuliBÌ vende: 

Ifileeictlinf^ a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 
l^0^em W-éfo a 
Rré"f̂ 50 alm" bòtti-
glia. 
JLcqua Ceroaa 

.a lire 'l alla botti­
glia. 
Acqua di gelso­

mino alire J.SOalla 
bottiglia. ' 

Aeigua Celeste 
Affqrleaua a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'l'ord-trlue cen­

tesimi' 50 al pacco. 
Antieanixie A. 

ELoniSe^a a lire 3 
,alla bottiglia. 

P R O V A T A 

li SAPONE BANFI ALL'ARimO non à a confon­
dersi eoi diversi saponi all'amido in cooimerclo. 

Vano rartoUna-viiKliB di Uro SB la Ditta A> Elanf i 
UILAJIO, ipediiM S iiiiiii gntadi franco In tutta lialia. . 

La r idarne è la vita del coiatne>°<!io 

•2 tm-
Si 
Ili: . s - i 

Udine 190$ - Tif. Maro? Bqrdevac 


